
 

 
OGGETTO: Comunicazione alle famiglie – Decreto Ministeriale n. 29 del 19 febbraio 2026 e 
revisione dell’ordinamento degli Istituti Tecnici 
 
 
Gentili Famiglie, 
si comunica che il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con Decreto Ministeriale n. 29 del 19 
febbraio 2026, ha introdotto una revisione dell’assetto ordinamentale degli Istituti Tecnici, in 
attuazione degli articoli 26 e 26-bis del Decreto-Legge 23 settembre 2022, n. 144. 
Il provvedimento definisce i nuovi indirizzi di studio, le eventuali articolazioni, i relativi quadri 
orari e i risultati di apprendimento che caratterizzeranno i percorsi dell’istruzione tecnica.  
La revisione dell’ordinamento è finalizzata a rendere i percorsi degli Istituti Tecnici maggiormente 
rispondenti all’evoluzione del mondo del lavoro, delle professioni e dell’innovazione tecnologica, 
rafforzando il collegamento tra formazione scolastica, territorio e prospettive occupazionali e 
formative degli studenti. 
Il nuovo ordinamento prevede una ridefinizione dei percorsi e dei relativi quadri orari, con una 
maggiore attenzione alle competenze richieste nei diversi settori economici e tecnologici. 
 
Le nuove disposizioni entrano in vigore dall’anno scolastico 2026/2027 e, in questa prima fase, 
riguardano le classi prime degli Istituti Tecnici. Pertanto, per gli studenti che nell’anno scolastico 
2026/2027 inizieranno un percorso di istruzione tecnica, l’organizzazione didattica e il quadro 
orario saranno quelli previsti dal nuovo ordinamento. 
La riforma riguarda principalmente la disciplina “Scienze sperimentali” delle classi prime ITI e ITE 
composta da ambiti scientifici distinti (Chimica, Biologia, Fisica, Scienze della Terra, laboratorio di 
Chimica, laboratorio di Fisica), ciascuno caratterizzato da specifici nuclei tematici, competenze 
fondanti e obiettivi di apprendimento ministeriali. 
Per conoscere il profilo educativo, culturale e professionale si invitano le famiglie a leggere il D.M. 
di cui sopra. 
Si sottolinea, tuttavia, che la modifica riguarda esclusivamente la metodologia didattica e non le 
competenze e le conoscenze che gli studenti sono chiamati ad acquisire. La valorizzazione 
dell’interdisciplinarietà tra le diverse discipline intende, infatti, offrire un valore aggiunto al 
percorso formativo, favorendo lo sviluppo culturale e personale dell’individuo e, al contempo, il 
conseguimento delle competenze necessarie sia per la prosecuzione degli studi sia per un 
consapevole e qualificato inserimento nel mondo del lavoro. 
 
In questo nuovo anno scolastico le scienze sperimentali, pur rimanendo un’unica disciplina, 
saranno insegnate da più docenti in contitolarità, cosa che comporta un rafforzamento di quanto 
già previsto dal Regolamento di valutazione.  
Per le discipline unificate o articolate in più insegnamenti autonomi affidati a docenti diversi 
('Scienze Sperimentali'), la proposta di voto in sede di scrutinio finale dovrà, infatti, scaturire da 
una valutazione condivisa dai docenti del medesimo ambito. Qualora in una delle discipline che 
costituiscono le “Scienze sperimentali” l'alunno non abbia raggiunto gli obiettivi minimi e presenti 
una valutazione insufficiente o gravemente insufficiente (pari o inferiore a 5), la proposta di voto 
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finale dovrà essere deliberata dai docenti che concorrono alla valutazione della disciplina, 
prescindendo dalla media aritmetica, come già riportato nel Regolamento di Valutazione” 
dell’Istituto: "La valutazione in ogni disciplina si baserà sul profitto dello studente, desumibile dai 
voti delle singole prove (scritte, orali, pratiche) che egli ha sostenuto nel periodo, ma terrà conto 
anche dell’andamento dei voti nel corso del tempo, dell’interesse e della partecipazione alle attività 
disciplinari, della partecipazione alle attività di recupero (frequenza e profitto), o ai percorsi di 
eccellenza (frequenza, risultati, riconoscimenti), anche in relazione all’utilizzo consapevole del 
materiale scolastico, della motivazione e dell'impegno nello studio individuale. La valutazione avrà 
il carattere della globalità sia a livello della singola disciplina sia a livello di formulazione del 
giudizio finale” .  
Il Consiglio di Classe, pertanto, valutata la gravità della lacuna, delibererà il voto finale della 
disciplina “Scienze sperimentali”. 

In caso di attribuzione di insufficienza con sospensione del giudizio (debito formativo), il recupero 
e la relativa prova di verifica verteranno specificatamente sulle carenze riscontrate nella frazione 
disciplinare insufficiente. 

 
Auguro a tutte e a tutti un buon inizio di anno scolastico! 
 
 

IL DIRIGENTE  SCOLASTICO​
 Prof.ssa  Maria Vittoria AMANTEA 

                                                                                                       Firma  apposta  ai  sensi dell'art. 3 comma 2 D. L.vo n. 39/93 
 

 

 


